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L'odissea di Mohammed diventato Jean Pierre 

Il magtoehino di Parig 
e il dilemma del nome 
Si chiama Jean Pierre Guérin ma al nome francesissimo 
corrisponde l'aspetto di un maghrebino e per questo 
più di una volta ha destato sospetti. In realtà l'uomo si 
chiamava Mohammed Guerroumi, figlio di un «harki», 
militare algerino che fiancheggiò le truppe francesi. 
Venne accolto come orfanello di guerra in Francia dove 
gli cambiarono nome. Ora Jean Pierre vorrebbe ripren
dersi la sua vera identità, ma per la legge è impossibile. ; 

• " ' ' • ' ' • ' " '" ' ' DALNOSTROCORRISPONDENTE : ' ' 

OIAMNIMARSILLI 

• PARIGI «Jean Pierre Guérin?». 
«Sì, sono io». «No, non può essere 
lei». «Scusi, ma saprò bene chi so
no Sono io, Jean Pierre Guérin, co
m'è scritto sulla carta d'identità». 
«Mi dispiace, ma lei porta un nome 
che non le corrisponde». Rieccoci, 

puntamento dopo aver letto un'in
serzione sul giornale. Bene, venga, 
lei fa proprio al caso nostro, gli di
cevano cordiali. Ma appena appa
riva lo guardavano storto: ah, è lei 
Jean Pierre Guérin? E il tono cam
biava. Puntualmente quel posto di 

ha pensato Jean Pierre. Rieccoci ^lavoro era svanito, occupato mez-
con la solita storia del nome e della 
faccia. Perchè Jean Pierre, nono- • 
stante nome e cognome che più ;• 
francesi non si può, ha i tratti tipici ;; 
del maghrebino. Che poi non si sa ;;, 
bene quali siano, ma insomma co-. : 
si, a occhio, danno capelli neri, a :. 
volte un po' crespi, naso promi- ' 
nente, colorito pallido, occhi scu- i 
n Jean Pierre, per il doganiere che ' ; 
l'aveva fermato su un confine alsa- \\ 
ziano tra Francia e Germania, era '{ 
un tipo sospetto che esibiva docu- :, 
menti falsi. Quella volta passò la 
notte in gattabuia, in attesa dei do
vuti accertamenti, mentre a casa .',.' 
moglie e figli l'aspettavano come > 
ogni sera. Fa il pendolare da una :'* 
parte all'altra della frontiera. Non £ 
era la prima volta che gli capitava • ' 
di sbattere contro un'ostile incre-.' 
dulità. Quando cercava lavoro, per : 
esempio. Telefonava per un ap-

z'ora prima da un'altro candidato. 
' Eppure Jean Pierre è alsaziano. 

Suo nonno combattè in Alsazia 
contro i tedeschi nella prima guer
ra, e fu anche decorato con la Le-
gion d'onore. Suo padre combattè 
a fianco dei francesi in Algeria fino 
al '62. E Jean Pierre sta in Alsazia 
dal '66, quando aveva quattordici 
anni. Il fatto è che ci arrivò dall'Al
geria, figlio di un harki. Gli harkis 
erano le truppe algerine che fian
cheggiavano i francesi. Restare in 
patria, dopo il '62, non era più pos
sibile. L'epurazione colpiva duro. 
Si rischiava la morteVla prigione, la 
messa al bando nel migliore dei 
casi. Fu per questo che la famiglia 
Guerroumi , scelse l'Alsazia. Si: 
Guerroumi, non Guérin. E Jean 
Pierre si chiamava Mohammed; 
Come i suoi due'fratelli si chiama

vano Ahmcd e Chérif. La Francia li 
. accolse e, riconoscente, fece di es- . 

si tre pupilles de la nalion, orfanelli 
di guerra. Furono affidati all'assi
stenza sociale. Erano francesi, per-

• che nati nell'Algeria francese. Ma 
Mohammed, Ahmed, Chérif erano 
nomi che suonavano male. Ed ec
co che diventarono rispettivamen
te Jean Pierre, Alphonse. Christian. 
E del cognome Guerroumi si fece 
un ben Guérin, secco e nordico co
me la grappa d'Alsazia. ••••••: 

Succede adesso che Jean Pierre, 
ormai quarantenne, si senta fasti-

•"• diosamente sdoppiato. . Era un 
quattordicenne rifugiato di guerra • 
quando lo chiamarono cosi. All'e
poca non ci aveva badato. Poi pian 

. piano si è accorto che dentro di lui 
. continuava a chiamarsi Moham

med. Era quello il suo nome. Ha in-
; contrato arabi che.lo avevano 
:,; guardato male, come si guarda un 

voltagabbana, un opportunista. Ha ' 
;, incontrato francesi, come quel do-
;' ganiere, sospettosi e ostili. Ne ha 
' avuto abbastanza. Ha voluto recu-

• •.' perare la sua identità. Un percorso ; 
• di guerra - tra avvocati, Consiglio di , 

', Stato, ministero della giustizia - che 
.;.. dura da diciassette anni. Niente da 
'•\ fare. Il solo risultato è stato l'otteni- ; 
v mento di un atto legale nel quale si I 

.riconosce che il nostro «è ugual-
• mente conosciuto sotto il nome di ; 

; Guerroumi Mohammed». Ma sulla 
•; carta d'identità sempre quel Jean 
:• Pierre Guérin, sonante come mo-

netafalsa. .. :;•'•;•:; . -, ' • '•'•• 
C'è stato un tempo in cui la 

, «francesizzazione» del nome era ' 
una meta ambita. Serviva per inte
grarsi meglio, sempre sull'onda di 

Il centro di Porr, Au Prlnce Robrr : S'j ' i ivarVAfp 

Haiti, tutti improvvisati benzinai al mercato nero 
A Port Au Prlnce I più si stanno Improvvisando benzinai. Al mercato 
nero. Dopo l'embargo decretato da Clinton, in città non si trova più 
un goccio di carburante. Salvo che al crocicchi delle strade dove In 
tanlche e bidoni se ne trova, eccome. Salvo che il prezzo è quello . 
del mercato nero. Nove dollari americani a gallone (tre litri e • •...••.'•• 
mezzo). Il presidente della Repubblica Dominlcana, vicina di Haiti, 
Joaquln Balaguer si ò Impegnato a chiudere i confini del proprio 

paese per Impedire una fuga illegale di benzina verso Haiti. 
Quella che va ad alimentare il mercato nero agli angoli delle 
strade. Comunque Boutros Ghall ha puntato fi dito proprio ' 
contro Balaguer come una delle ragioni per cui l'embargo 
non sta funzionando. L'Onu si è dato ancora qualche settimana 
prima di decidere che l'embargo è fallito. Settimane rria 
non mesi, precisano al Palazzo di vetro. 

quella etema contraddizione re- •'.'. 
pubblicarla: porte aperte ma per ;: 

assimilare, cancellando le differen- '[ 
ze. Ora spira un altro vento. La re
pubblica non riesce più ad assorbì- • 
re, livellare, armonizzare. Le co- ". 
munita, gli individui cercano le ra-
dici, le estraggono, le rivendicano. 
Abdulahad, che vuol dire «servitore 
di Dio», non è più entusiasta di •;. 
chiamarsi Dominique. Come Jean . 
Pierre, che vuol ridiventare 

Mohammed. Le Monde ci informa 
che il 20 percento degli stranieri 
che acquisiscono la nazionalità 
francese fanno domanda per fran
cesizzare il proprio nome. Erano ' 
molti di più negli scorsi decenni. E 
aumenta il numero di coloro che • 
percorrono il cammino inverso, ' 
nel tentativo di recuperare il loro '. 
nome originario. Come il signor 
Olivier Raimbaud, che in realtà è 

un ebreo che di cognome fa Ru-
binstein. Quand'era piccolo, dopo ' 
la guerra, i suoi genitori preferirono ; 
cancellare quel Rubinstein : che 
tanti dolori gli aveva provocato sot- ': 
to l'occupazione tedesca. Olivier • 
adesso lo rivuole. Ma in tutti questi 
casi lo Stato è irremovibile: vige il •." 
principio della «stabilità» del nome. ••• 
Non si cambia quel che c'è scritto 
sulla carta d'identità. Adesso però. 

dal gennaio scorse;, la legge si è lat
ta meno rigorosa, ratta salva la 
«stabilità», potrà ' cambiar nome 
«ogni persona che fornisca le prove 
di un interesso legittimo». La nozio
ne di «interesse legittimo.' e tutta da 
costruire. Si farà cioè con la giuri
sprudenza. E II, leggendo le sen
tenze, si capirà come cambia in 
Francia la storica nozione di «assi
milazione repubblicana». .' 

N U O V A O P E L V E C T R A C D X 

CHI VUOLE DI PIÙ 
U n a completezza straordinaria: ceco la nuova 

Opel Vectra CDX. Per chi si aspetta da un'auto 

il perfetto comfort, le prestazioni brillanti e un 

equipaggiamento di serie impareggiabile. Perché 

Vectra CDX nasce proprio per incontrare le per

sonalità più decise ed esigenti. E conquistarle con 

gli argomenti più solidi. ; ' 

Di serie, la completa sicurezza. • Doppio Full Size Airbag per lato guida e passeggero 

• ABS • Abitacolo a cellula rigida • Doppie barre di protezione alle portiere • Stereo col-

lassabilc • Cinture di sicurezza con pretensionatore • Frontale ad assorbimento d'energia. 

Di serie, il massimo comfort. • Sedili in velluto • Volante in pelle • Inserti in radica 

• Poggiatesta posteriori • Sedile lato guida regolabile in altezza • Sedile posteriore abba>sa-

bile con divisione simmetrica • Chiusura centralizzata • Servosterzo • Alzacristalli elettrici 

anteriori • Vetri atermici • Car stereo con frontalino estraibile e antenna elettrica • Cerchi 

in lega • Fendinebbia integrati nello spoiler • Regolazione elettrica dell'altezza fari 

• Climatizzatore nella versione 2.Oi. 

Opel Vectra. Una ricca gamma di modelli e motorizzazioni. Carrozzeria a 4 oppure a 5 

porte, versioni GL, GLS, CDX, G T e 4x4, motori benzina 1.6i, 1.8i, 2.0i, 2.0i 16 V e 2.0i 

Turbo, diesel 1.7 e 1.7 T D Intercooler. Oggi tutti i modelli con uno straordinario finanzia

mento di 16 milioni in 24 mesi a tasso 0 oppure, in alternativa, in 48 mesi all'8%. 

ESCLUSIVO FINANZIAMENTO DI 16 MILIONI 
E S E M P I O P E R ' O P E L V E C T R A G L 1 . 6 1 
VECTRA GL1.6i 23.630.000 
Prezzo chiavi in mano ' 

IMPORTO DA FINANZIARE 16.000.000 
ANTICIPO 7.630.000 

RATA MENSILE x 24 666.700 TASSO 0% 

RATA MENSILE x48 390.600 TASSO 8% 

È UN'INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE C O N I CONCESSIONARI OPEL 

HtorMBaj> 

USA94 

~ S ^ " « OPEL SPONSOR DELLO SPORT 
AI MASSIMI LIVELLI. & 

PROTEZIONE 
CLIENTE OPEL 

• Accordo Opel. I l contratto trasparente,, 

• Prcoo bloccato fino t l U consegna. 

• Opel Auittancc. Per viaggiare tranquilli. 

"Esempio ai f i n i del T A E G (A r t . 20 Legge 142 /92 ) . I m p o r t o da finanziare: L. 16.000,000. Dura ta del finanziamento: 2 4 / 4 8 mesi. Spese is t ruz ione prat ica L. 200 ,000 . T A N (T.i*so 

A n n u o Nomina le ) : 0 ,00%/8 ,00%. T A E G (Tasso A n n u o Ef fe t t i vo Globa le) : l , 2 1 % / 9 . 0 0 % . Prezzo chiavi i n mano «e lusa A .R . l .E .T . L 'o f fer ta , non cumulab i l c con altre in iz ia t ive 

, p romoz iona l i in c o n o , è val ida fino al 3WR/94 per vet ture d i s p o n i b i l i presso i Concessionari Ope l par tec ipant i ed è riservata a C l i e n t i con requis i t i d i a f f idab i l i tà r i t enu t i idonei . 


